
contrassegnata da grande incertezza, durante i lavori della «assemblea 
monolivello» che ha attribuito poteri e responsabilità.

Il ruolo, già a quell’epoca enorme, dei partiti politici ha fornito nel 
tempo una miscela abbastanza anomala di decentralizzazione delle 
funzioni di spesa e di scarsa o nulla autonomia tributaria per le 
autorità minori di governo. Lo schema qui proposto abbozza uno 
scenario evolutivo.

Si può sinteticamente indicare che, in Italia, l ’ente centrale ha fatto 
ricorso largamente ad una strategia di «Tutte Defezioni», nei quattro 
decenni che l ’hanno visto confrontarsi con le pressanti richieste di 
autonomia impositiva delle giurisdizioni inferiori.

Inoltre, e si tratta a nostro parere di un’ipotesi verificabile, anche 
quando si è giunti ad un parziale accoglimento delle istanze, almeno 
sulla carta, è stata impiegata una strategia penalizzante, quasi di 
ultimatum, tendente al permanere della gerarchia tra centro e periferia.

Ancora una volta, a proposito della decisione circa la capacità di 
determinare liberamente l ’applicazione di imposte e tasse ed il loro 
utilizzo, la rappresentanza degli interessi è prevalsa sull’ideale 
rappresentanza politica.

U n’indagine sulla carenza di un’azione congiunta degli enti minori 
quali vere autorità concorrenti per il mutuo beneficio travalica tuttavia 
il compito qui propostoci.

5. Conclusioni

Questo studio, che ha inteso essenzialmente fornire alcuni spunti 
analitici sul decentramento istituzionale come problema di strategia, si 
colloca intenzionalmente nel filone della teoria economica della 
democrazia. In questo senso, mediante un approccio di carattere 
positivo, si è cercato di valutare la possibilità di dedicare ai problemi 
della finanza a più livelli uno schema che faccia esplicito uso di 
concetti e meccanismi di comportamento tipici delle situazioni di 
gioco.

Dopo un esame di alcune situazioni rinvenibili nella teoria delle 
coalizioni, ci si è soffermati sulle analogie tra le medesime ed il noto 
«dilemma del prigioniero», nella forma in cui si presenta nei fenomeni
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